071 30-11 destinazione avanzo per opere pubbliche

L’Assessore Strippoli Rosanna, riferisce

L’ Ufficio Tecnico Comunale ha redatto la seguente relazione tecnica:

Oggetto: Destinazione parte dell’avanzo di amministrazione per Opere Pubbliche

Con riferimento alla precedente relazione del 25/11/02 prot.9960/UTC ed a seguito delle indicazioni pervenute dai capi gruppo di maggioranza, le opere e gli interventi da realizzare che trovano finanziamento con destinazione dell’Avanzo di Amministrazione 2001 e con i maggiori introiti dell’anno 2002 derivanti dai proventi degli Oneri di Urbanizzazione, sono:

Manutenzione straordinaria dell’edificio ex scuola Materna Sant’Eligio (impermeabilizzazione lastrico solare):

 € 8.000,00

Realizzazione di riserva idrica presso la scuola materna statale Michelangelo Lasorte:

€ 2.000,00

Manutenzione straordinaria della scuola Media Battaglini (Rifacimento intonaci esterni, lastrico solare, pavimentazione esterna):

€ 60.000,00

per un ammontare totale di  € 70.000,00 finanziate dai maggiori proventi di oneri di urbanizzazione provenienti dall’Assestamento di Bilancio 2002;
	
	
	  IMPORTO €
	
	

	
	Nuovo tratto di pubblica illuminazione in Via Madonna D’Andria; 


	40.000,00
	
	

	
	Nuovo tratto di pubblica illuminazione in strada del centro urbano zona Sanità parallela via Villa Castelli 


	15.000,00
	
	

	
	Nuovo tratto di pubblica illuminazione all’incrocio tra le vie comunali extraurbane “Pasqualone” con via “Falcheccia” 
	15.000,00
	
	

	
	Manutenzione straordinaria di Via e Vico II Salvator Rosa (rifacimento della pavimentazione)
	40.000,00
	
	

	
	Manutenzione straordinaria di Via Poerio (rifacimento della pavimentazione)
	15.000,00
	
	

	
	Manutenzione straordinaria di Via Igazio Ciaia (rifacimento della pavimentazione)


	30.000,00
	
	

	
	Manutenzione straordinaria di Via Agesilao Milano (rifacimento della pavimentazione);


	40.000,00
	
	

	
	Manutenzione straordinaria marciapiedi Via Trieste
	11.000,00
	
	

	
	Manutenzione straordinaria strada n°126 “Malva”;


	7.000,00
	
	

	
	Manutenzione straordinaria strada comunale n°82 Mongelli (prossimità Mass. Verrucola) rifacimento manto stradale 
	21.500,00
	
	

	
	Manutenzione straordinaria strada °120 Colucci-Concolino rifacimento manto stradale
	15.000,00
	
	

	
	Manutenzione straordinaria strada n°124 Santantuomo rifacimento manto stradale
	5.000,00
	
	

	
	Manutenzione straordinaria strada n°119 Volpe-Signorangela rifacimento manto stradale
	15.000,00
	
	

	
	Manutenzione straordinaria strada n°25 Giancone, rifacimento manto stradale
	15.000,00
	
	

	
	Manutenzione straordinaria Via delle Provvidenza rifacimento manto stradale
	11.000,00
	
	

	
	Impegno di spesa per metanizzazione straordinaria strada extraurbana nel tratto compreso tra incrocio via Locorotondo – Cisternino  con via Cappuccini per una lunghezza di 200m
	25.000,00
	
	

	
	Manutenzione straordinaria strada n°16 Madonna del Rosario rifacimento manto stradale
	32.500,00
	
	

	
	Manutenzione straordinaria tratto di strada n°62 Caramia rifacimanto manto stradale
	8.500,00
	
	

	
	Nuovo tratto di pubblica illuminazione in Via Tre Piantelle
	12.500,00
	
	

	
	Manutenzione straordinaria tratto di strada n°139 Cuoco rifacimento manto stradale
	4000,00
	
	

	
	Manutenzione straordinaria tratto di strada n°69/70 Grassitello rifacimento manto stradale
	12.000,00
	
	

	
	Sistemazione dell’area in Via Madonna Piccola con la posa in opera di attrezzature per giochi bambini e panchine (indicazione dal Consiglio monotematico sul Verde)
	10.000,00
	
	

	
	Sistemazione dell’area esterna al plesso scolastico San Paolo e Carpari con posa in opera i attrezzature per giochi bambini e panchine (indicazione dal Consiglio monotematico sul Verde)
	15.000,00
	
	


per un ammontare totale di  € 415.000,00  finanziate con destinazione dell’avanzo di amministrazione del 2001.









Il Dirigente dell’UTC/LL.PP.









f.to: Ing. Rodolfo NOBILE

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis


Udito il Relatore;

Ritenuto di dover provvedere in merito a quanto sopra relazionato;


Ritenuto che la spesa di €uro 70.000,00 finanziata dai maggiori proventi di oneri di urbanizzazione provenienti dall’assestamento di bilancio 2002, è stata già destinata con il precedente provvedimento all’ordine del giorno relativo all’assestamento del Bilancio 2002;

Ritenuto altresì che la spesa di € 415.000,00 finanziata con destinazione dell’Avanzo di Amministrazione 2001, comporta iscrizione di pari somma nella parte Entrata del Bilancio di Previsione 2002, a titolo di Avanzo di Amministrazione e nella parte Spesa dei seguenti interventi: 

a) Titolo II° - Funz. 08- Serv. 01 – Intervento 01  per €uro 307.500,00

b) Titolo II° - Funz. 08- Serv. 02 – Intervento 01  per €uro   82.500,00

c) Titolo II° - Funz. 09 – Serv.06- Intervento 01 per €uro     25.000,00


Visto il parere del Collegio dei Revisori del Conto allegato al presente atto per farne parte integrante;

Visto il parere favorevole in linea tecnica reso dal Dirigente del Settore Lavori Pubblici dott. Ing. Rodolfo Nobile  e quello contabile favorevole del Direttore di Ragioneria dott. Francesco Paolo RICCI, espressi ai sensi dell’art.49 del T.U. n.267/2000 ed inseriti nel presente atto per farne parte integrante;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

1) Di dare atto che le opere relative alla scuola Materna S.Eligio, Scuola Materna M. Lasorte e Scuola Media Battaglini per complessive €uro 70.000,00, finanziate con destinazione dei maggiori introiti dell’anno 2002 derivanti dai proventi degli Oneri di Urbanizzazione, risultano già sistemate contabilmente con il precedente provvedimento all’ordine del giorno, relativo all’assestamento del Bilancio 2002;

2) Di destinare per quanto nelle premesse riportato, parte dell’Avanzo di amministrazione per l’anno 2001 di €uro 415.000,00 mediante iscrizione nella parte Entrata del Bilancio di Previsione 2002 della somma di €uro 415.000,00 a titolo di Avanzo di Amministrazione e nella parte Spesa dei seguenti interventi:

a) Titolo II° - Funz. 08- Serv. 01 – Intervento 01  per €uro 307.500,00

b) Titolo II° - Funz. 08- Serv. 02 – Intervento 01  per €uro   82.500,00

c) Titolo II° - Funz. 09 – Serv.06- Intervento 01 per €uro     25.000,00

3) Di autorizzare l’Ufficio di Ragioneria ad aggiornare le scritture contabili.

4) di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile a seguito di apposita votazione unanime e palese.

**********
Chiesta ed ottenuta la parola interviene.Sindaco Conserva Leonardo che chiede l’aggiornamento dei lavori consiliari al giorno 19 dicembre 2002 ore 17,00.

Non avendo nessun altro consigliere chiesta la parola, Il Presidente pone in votazione la proposta del Sindaco.

La proposta, previa regolare votazione per alzata di mano, viene approvata all’unanimità.

================

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: - Per dichiarazione di voto. Vado subito al dunque. Dunque, il gruppo dell’Udc voterà sicuramente in maniera favorevole questo provvedimento di destinazione di avanzo di amministrazione, in quanto sono previste appunto delle opere che noi ci siamo prefissi anche negli indirizzi programmatici, mi riferisco in particolar modo al rifacimento del basolato del centro storico. Infatti in questa destinazione di avanzo dell’amministrazione sono previsti diversi interventi, mi riferisco a due strade importanti come via Poerio e via Gesilao Milano, e inoltre è previsto l’intervento per quanto concerne via Salvator Rosa, che una delle strade di accesso al centro storico, e via Ignazio Ciaia. Ma a questi interventi bisogna aggiungere anche ciò che è stato previsto per quanto concerne l’impegno che abbiamo assunto come Consiglieri Comunali nei confronti dei bambini, e mi riferisco in particolar modo alla sistemazione dell’area in via Madonna Piccola con la posa in opera di attrezzatura per giochi bambini e panchine e la sistemazione dell’area esterna del plesso scolastico San Paolo e Cappari con posa in opera di attrezzature per giochi bambini e panchine. Ma mi riferisco in particolar modo ai lavori che riguardano il rifacimento delle scuole. Infatti sono previsti 60.000 € per la manutenzione straordinaria della scuola media Battaglini e inoltre 8.000 € per la manutenzione straordinaria dell’edificio della scuola materna Sant’Eligio e 2.000 € per la riserva idrica della scuola materna Michelangelo Lasorte. Sempre in questa destinazione di avanzo sono previsti interventi di rifacimento del manto stradale per quanto concerne diverse strade dell’agro e anche l’aumento della pubblica illuminazione. Quindi noi ci possiamo ritenere pienamente soddisfatti di questa destinazione di avanzo di amministrazione, in ossequio ribadisco anche agli indirizzi programmatici che avevamo votato all’atto dell’insediamento di questo Consiglio Comunale e saranno anche degli interventi che vedremo cantierizzati subito, visto che l’Assessore dovrà impegnare queste spese entro il 31/12/2002. Grazie.

CONSIGLIERE LASORSA: - Sì, brevissimamente anch’io per una dichiarazione di voto, ovviamente voteremo a favore di questo provvedimento, perché è un provvedimento che nasce da un’intesa che è scaturita, devo dire anche abbastanza agevolmente, all’interno della maggioranza, la quale, sebbene si rendesse conto che si tratta di un intervento di piccola portata, rispetto all’entità delle somme disponibili in bilancio, ha ritenuto ovviamente di dover individuare delle priorità all’interno del tessuto urbano e anche dell’agro, da dover necessariamente fronteggiare, già con la destinazione di questi fondi, che si rendevano disponibili entro la fine di questo mese. Quindi, al di là del provvedimento in sé, che è stato analiticamente e compiutamente sviscerato dal capogruppo dell’Udc, ripeto, si tratta di interventi per edifici scolastici, si tratta di interventi per strade, per la manutenzione di strade all’interno del centro urbano e per manutenzione di strade nell’agro, oltre ad altri interventi. Devo ovviamente rimarcare ancore una volta questa circostanza, assolutamente positiva, che mi piace sottolineare, cioè che nonostante abbiamo avuto poco tempo per approntare un provvedimento di questa natura, la maggioranza è stata concorde sin dal primo momento nel dover dare il via libera agli interventi che richiedevano interventi prioritari e di intervenire man mano, seguendo sempre questo criterio di priorità d’intervento, destinando questa piccola, tra virgolette, somma, se raffrontata alle disponibilità di bilancio, proprio per fronteggiare certe emergenze, per cui il voto di Alleanza Nazionale sarà favorevole, come ritengo quello della maggioranza. Mi appello ovviamente anche alle forze di opposizione le quali già comunque nello scorso Consiglio avevano lasciato intendere che ovviamente quando si tratta di interventi per opere pubbliche a servizio dell’intera cittadinanza ritengo che, facendo appello ad un loro senso di responsabilità, dovrebbero supportare la maggioranza nel varo di questo provvedimento. Grazie. 

CONSIGLIERE SCIALPI ANTONIO: - Signor Sindaco, Signor Presidente, come già detto in commissione ieri, ci sono interventi che noi apprezziamo in questo utilizzo di avanzo di amministrazione. Io voglio mettere in evidenza le cose su cui concordiamo, perché intravediamo delle scelte culturali, visto che Cantore l’altro giorno intendeva la cultura come governo del territorio, intravediamo delle scelte culturali a favore della città molto interessanti, cioè continuare il discorso del basolamento nel centro storico di Martina Franca, riteniamo strategico quest’intervento per la sua rivitalizzazione e noi ci auguriamo anche perché permangano nel centro storico i cittadini di Martina Franca. Quindi, salutiamo positivamente il fatto che il giacobino Ignazio Ciaia finalmente avrà la sua strada rifatta, oppure il soldato fatto impiccare da Ferdinando II a Gesilao Milano potrà finalmente avere una strada a disposizione per arrivare a casa Cappellari che è stata restaurata e di qui ci auguriamo al più presto che ci sia un utilizzo. Per cui riteniamo strategico il fatto che via Gesilao Milano venga ribasolata perché questo potrà consentire di pervenire fino a casa Cappellari e quindi un’altra parte del centro storico di Martina Franca potrà rivivere un po’ meglio rispetto all’attuale. Purtroppo io devo esprimere un mio dissenso in questo progetto di basolamento del centro storico. Va anche detto che Salvator Rosa può stare più contento perché finalmente, com’era scritto anche nel documento programmatico della vecchia amministrazione presieduta da Bruno Semeraro, maggioranza e opposizione, come voleva un musicista che era Salvator Rosa, concordano nel rifare la strada che gli fu intitolata. Però credo che Manzoni si stai rigirando nella tomba perché, insomma quando era all’opposizione, il Consigliere Fumarola presentò tre interpellanze e ci furono tre Consigli Comunali in cui tutti intervennero a favore dell’autore dei Promessi Sposi, e però via Manzoni è una grande incompiuta per via di una fogna di cui ancora si va sempre alla ricerca, perché quella era la motivazione di 4 anni fa per cui via Manzoni non si poteva fare. È un po’ abbacchiato, Manzoni, perché gli è stato tolto il basolato bianco, gli è stato messo quello nero, il basolato nero, quindi contravvenendo a un rifacimento estetico. Comunque via Manzoni, credo che l’Assessore ai lavori pubblici la prenderà in considerazione, se non altro perché maggioranza e opposizione, io ricordo Fumarola che si batteva per via Manzoni. Hai fatto le interpellanze. Via Mazzini sta bene, come dice l’ex Sindaco Zizzi. Comunque condividiamo quest’investimento di questi fondi in questa direzione. Non condividiamo invece i progetti di pubblica illuminazione che vengono sparsi di qua e di là, non si capisce la ratio. Se è una ratio di illuminare angoli bui della città o della campagna, va benissimo. Se la ratio è di tenere contento qualche Consigliere Comunale, non è una ratio elegantissima. Io vi ritengo amministratori molto eleganti, quindi poche parole alle persone intelligenti, e quindi credo che noi dovremmo sottolineare di più, alcuni angoli bui della nostra città. Poi credo che voi nel prossimo bilancio prenderete in considerazione queste proposte. Ad esempio tutta la parte di Martina Franca prospiciente via Taranto e compresa tra via Madonnina Piccola e via Taranto, è al buio completo, ci sono soltanto le lampadine degli ex cantieri edili, e quindi via delle Arti va illuminata decentemente, perché credo che c’è una questione giuridica grossissima. Io invito l’Assessore ad avere il coraggio di portarla in Consiglio Comunale, perché dove sono sorti palazzi a 5 piano, a 6 piani, si dice che sono proprietà private le strade. Questa cosa di Martina Franca in cui una volta una strada è pubblica, un’altra volta è privata, quando bisogna fare il palazzo è pubblica, quando bisogna fare la pubblica illuminazione è privata. C’è un disordine notevolissimo, frutto della creatività urbanistica dei martinesi. Io credo che su questo troveremo sicuramente l’Assessore che prenderà in considerazione queste cose. Poi un’ultima proposta che mi sento di fare. Io capisco che i turisti e i cittadini di Martina Franca conoscono molto bene, quando vengono a Martina Franca e vedono la guida del touring club, se vogliamo visitare Contrada Concolino, vogliamo visitare Contrada Signor Angelo, e tutti che corrono a vedere Concolino, però passando da via Taranto e vedono le colonnine della Villa Garibaldi, che stanno con i tubi innocente, dice ma in quale Concolino sono andato a finire? Quindi, da questo punto di vista, io credo, che mettere insieme, come qualcuno della maggioranza, ieri ho sentito, vuole fare, lavoratori socialmente utili, comprare del materiale e rifare le colonnine di Villa Garibaldi, che non porta voti, ve lo dico subito. Chi fa questa cosa qui prenderà solo imprecazioni dalle persone, perché i cittadini di Martina Franca, nella loro cittadinanza che va rispettata, come diceva l’avvocato Chiarelli poco fa, sono contenti se si fa l’illuminazione sotto casa, il marciapiede sotto casa. Però se si investono soldi nella risistemazione di una strada dove passano tutti, però su cui non abita nessun elettore, non gliene importa assolutamente niente. Per cui chi rifà le colonnine della povera Villa Garibaldi o rimette a posto l’illuminazione di villa Garibaldi, fa un’opera meritoria per la città? Io lo dico subito, voti zero, perché non si prendono i voti così, i voti si prendono raccogliendo le firme sulla strada Tizio, Caio e Sempronio, andando poi a chiedere la preferenza unica a Tizio, Caio , Sempronio ecc., poi dell’interesse della città chi si occupa? I bacchettoni, cioè quelli che dicono io faccio il Consigliere Comunale perché mi preme fare qualcosa per la mia città. Allora, tra il serio e il faceto, qualche proposta ve la avanziamo. Noi voteremo favorevolmente. 

ASSESSORE STRIPPOLI: - Volevo rispondere al professor Scialpi. Professore io la ringrazio delle dichiarazioni così gentili che lei ha nei miei confronti. Io ci tengo a precisare questo. Da tempo, appena ho saputo che c’era un avanzo di amministrazione mi sono prodigata per fare una cernita di quelle opere pubbliche necessarie per Martina. Ho scritto, a settembre ai capigruppo consiliari, poi avallata da una lettera del Dirigente, ingegnere Mutinati, è stato portato, il tutto, all’osservazione dei capigruppo di maggioranza e sono scaturite le decisioni del caso. Per quanto riguarda via Gesilao Milano, via Salvator Rosa, via Ignazio Ciaia, via Poerio, mi pare che ci sia piazza Conti Ugolino, sono veramente un fiore all’occhiello per Martina. Martina che nel periodo estivo specialmente, ma comunque tutto l’anno, è affollata da turisti. Quindi, via Salvator Rosa rappresenta una delle arterie principali di Corso Vittorio Emanuele, quindi era necessario, anche perché, negli anni precedenti questa strada, voi capite bene, io non è che me ne intenda molto di strade, di bitumazioni, però in questo periodo sono riuscita a comprendere bene le situazioni. Le bitumazioni sono state fatte a freddo, quindi la strada risulta completamente dissestata, pericolosa per la pubblica incolumità. Ho imparato anche questo termine in maniera eccessiva. Via Gesilao Milano, che porterà necessariamente a quel fiore all’occhiello, lo ribadisco, lo avete voluto voi, ma che abbiamo voluto tutti quanti per Martina, che è casa Cappellari. E così tutte le strade del centro storico. È stata fatta una cernita poi per quanto riguarda le strade dell’agro. Le strade dell’agro, cioè via Madonna del Rosario, ce ne sono altre, c’è via Grassitello, dove una parte risulta asfaltata e l’altra no. Una serie di sopralluoghi e di petizioni popolari mi hanno condotta a portare a relazionare su questo. Chiaramente la scelta e l’ultima parola, lo ribadisco, è stata dei gruppi consiliari. Villa Garibaldi. Villa Garibaldi appartiene a quel bellissimo, speriamo che sia attuato, piano urbano del verde. Il piano urbano del verde dove io all’inizio, a settembre, ho trovato gentilmente la sponda del Sindaco e di tutta la giunta, ma credo di tutti quanti voi, ho proposto una lettera, una mia dichiarazione dove chiedevo un piano urbano del verde e un disciplinare del verde, dove venissero curate tutte le essenze arboree, le ville, gli alberi, dove non si potasse in maniera così esagerata, noi usiamo un termine in medicina, “devastante” l’albero. Vedete gli alberi di viale della Libertà? Io provo, dato che amo la natura, amo gli animali, amo tutto quello che comprende, diciamo, la civiltà. È veramente una cosa obbrobriosa, lo dico, lo dico e lo affermo. Non è possibile, solo per far luce con dei lampioni, potare l’albero a metà. Cioè io mi rifiuto, Sindaco, le dico questo. Finchè sono Assessore ai lavori pubblici, io questo non lo permetterò mai. Questo era un appuntino che volevo fare. Poi che altro avevo da dire? Ho tante cose da dire io. Per quanto riguarda per esempio il verde, ci tango a leggerla questa lettera. Questa è una lettera che non è neanche una petizione popolare, che io ho trovato giù nell’archivio dell’ufficio tecnico. È datata il 20 febbraio del 1999. Questa l’ho letta anche ad una scuola, Battaglini, dove sono andata per parlare con i bambini proprio sul verde urbano. Questa lettera qui, è inviata all’Assessore, all’epoca Franco Ancona. È carina, perché un gruppo di amici che si riunisce, sicuramente sono dei lavoratori molto garbati e semplici anche nella descrizione della lettera, si riuniscono al bar Florien, non so se la mattina o il pomeriggio, prendono il caffè, parlano di tutto e poi decidono di inviare una lettera, all’epoca al Sindaco e all’Assessore, dove dicono: “in via dei Lecci, vi sono pochi pioppi – identificano l’albero di via dei Lecci con un pioppo – sopravvissuti, hanno bisogno di essere curati e tenuti sotto osservazione ecc.” A questo punto dicono: “ la politica dell’albero non è costosa. È civile. Può dare luce alle strade della zona Fabbrica Rossa – dicono loro – ed è segno coraggioso di un cammino diverso che si vuole intraprendere”. Io veramente questa lettera non so di chi è, ma mi auguro che mi stiano ascoltando, l’ho presa veramente a cuore, perché è un’espressione semplice di manifestare i propri sentimenti nei confronti della natura. Io non lo so peraltro che cosa vi devo dire. Per quanto riguarda la pubblica illuminazione, lei mi ha citato via Madonna Piccola. Proprio ieri io ho pregato i tecnici dell’ufficio tecnico di fare un sopralluogo e di relazionare in merito, e poi prenderemo i necessari provvedimenti. Grazie a voi.

PRESIDENTE: - Ci sono interventi? Prima di dare un attimino la parola all’avvocato Semeraro, volevo ringraziare l’intervento dell’Assessore Strippoli, sapendo che affianco a lei c’è anche il Presidente su questa tematica. Grazie. Prego Consigliere Bruno Semeraro.

CONSIGLIERE SEMERARO: - Presidente, non tolga i meriti che ha l’Assessore per piacere!!! Senta, allora, è logico che nel momento in cui una pubblica amministrazione decide di fare delle opere pubbliche l’opposizione non può non essere d’accordo. Però io voglio fare soltanto una breve considerazione. È opportuno anche prevedere delle somme per quanto riguarda la progettazione. Non ci dobbiamo dimenticare che i Pop sono in corso, il 2006 sta per finire, e ci dobbiamo trovare pronti per quanto riguarda nuove opere pubbliche da far finanziare dalla Regione. Oggi noi abbiamo visto le opere di fogne che si stanno facendo nella nostra città, e tante altre opere, che si è riusciti, grazie appunto ai progetti che negli anni passati sono stati realizzati, oggi si fanno con i soldi della Regione, dello Stato e dell’Europa. Quindi io avrei anche, sarei stato più contento se in questa destinazione di avanzo, qualche lira fosse stata anche destinata per delle progettazioni di opere nuove, così potevamo rivolgere, presentare, essere pronti, quando ci saranno le candidature europee e quindi chiedere il finanziamento. Questo è un modo migliore per poter fare opere pubbliche e non aumentare le tasse, perché il problema di fare le opere ce l’abbiamo in questa città, le risorse si devono pur trovare, se non saremo tutti così bravi a trovarle, diciamo, grazie ai finanziamenti europei, che ancora oggi guardano il meridione con un occhio particolare, dovremo aumentare ancora le tasse. Quindi non vorrei, perché nel passato per fare dei piccoli interventi, che sono utilissimi e che sono molto richiesti dai cittadini, non si utilizzino le risorse per fare ecco invece dei progetti a largo respiro, che possano trovare i finanziamenti europei. Quindi noi voteremo, come già ha anticipato il Consigliere Scialpi in maniera favorevole a questo provvedimento, però io pongo all’attenzione del Sindaco, della Giunta, dell’Assessore, questa considerazione: facciamo in modo di trovare i soldi per la progettazione. Sono degli investimenti che poi vengono, si quadruplicano notevolmente, perché appunto poi il finanziamento viene dato dall’Europa.

CONSIGLIERE BRUNI: - Signor Sindaco, signori Consiglieri, signori Assessori, noi siamo sostanzialmente d’accordo su come voi avete impiegato queste risorse, perché ci sembra giusto votare favorevolmente perché quando i soldi vengono impegnati nell’interesse della città, non si può non essere d’accordo. Apprezziamo anche il fatto che si sia posto il problema della metanizzazione straordinaria, di un’esigenza in tutto l’agro della metanizzazione straordinaria. Troverete agli atti di questo Comune delle petizioni oramai datate di circa un paio d’anni, dove si richiede il prolungamento della metanizzazione. In una commissione una volta era presente anche il Sindaco che avvertiva anche lui questa esigenza. Un’altra cosa che vi chiediamo, nel prosieguo ovviamente, è di prestare più attenzione anche ai bambini. Cerchiamo di dare più spazio per i bambini, in modo tale da fare in modo che questa città sia davvero quella dei bambini. Un’altra cosa. Ben vengano tutti questi interventi nel centro storico, lo dico al vice sindaco, che lui ha particolare sensibilità. Cerchiamo però anche di studiare qualcosa che possa renderlo più vivo il centro storico, da conservare tutti questi interventi che si stanno facendo in modo tale che il centro storico diventi davvero la punta di riferimento della nostra città. Grazie.

CONSIGLIERE MICOLI: - Sì anch’io brevemente per esprimere il mio voto favorevole. Naturalmente l’hanno fatto già altri Consiglieri, però anche per sollecitare interventi diciamo, perché io capisco, quando si tratta di fare delle scelte è sempre difficile. Poi figuriamoci, quando io vedo la scuola in cui insegno che sta tra i primi posti e vede l’impegno di 60.000 €, naturalmente non posso dire “ma c’erano anche altre scuole”. Però, ecco, qui non faccio la persona interessata, ma bisogna dire che ci sono, purtroppo, credo l’Assessore li conosca, altre emergenze che bisogna valutare, e valutare con molta attenzione. A me piace questo fatto che si continui per la strada del risanamento delle scuole, perché è una strada difficile, è una strada iniziata, credo, con la giunta Margiotta, con la presa in carico di situazioni scolastiche che erano in grave difficoltà, diciamolo. E abbiamo anche continuato noi con alcuni interventi. Guardate su questo, io credo che una buona amministrazione è quella in grado anche di capitalizzare quello che è stato fatto precedentemente. Ma questo è risaputo, non credo che debbo aggiungere niente. Credo che sulle scuole bisogna fare molta attenzione. Io ho sentito il Sindaco nell’ultimo Consiglio Comunale dire che sarebbe venuto in Consiglio a portare anche…è stato dato mandato all’ufficio tecnico di monitorare tutte le scuole della nostra città. È bene che si porti in Consiglio Comunale, perché credo che l’attenzione del Consiglio deve essere totale prima ancora che si vada all’approvazione del bilancio, perché, guardate, le situazioni sono disastrose e dobbiamo iniziare dalle scuole materne. Credo che i nidi siano a posto, si tratta soltanto di una certificazione di tipo burocratico, però i lavori sono stati fatti. Le scuole materne invece hanno bisogno di un’attenzione, attenzione che noi avevamo iniziato e però credo che verrà continuata. Mamma Luisa lo sappiamo in che condizioni è, Palombella altrettanto, che è un quartiere anche nuovo, un quartiere in espansione, è un quartiere che guarda con attenzione a quelle che saranno anche le espansioni della città, quindi lì bisogna intervenire con serietà e anche con urgenza per alcuni aspetti. E così, naturalmente credo che lì si tratti di trovare un modo di ampliare la struttura, ma qui non la faccio lunga perché sono problemi che conoscete. Credo anche la stessa cosa per le scuole medie, perché mentre per le scuole elementari credo che i provvedimenti siano completati, in qualche modo, per le scuole medie si inizia con la Battaglini in questo momento, ma la Battaglini ha bisogno di una palestra. So che c’è un’attenzione da parte dell’Assessore in questo senso, c’è un recupero forse di un mutuo che era stato, che il Comune ha a disposizione, c’era un problema da risolvere con la Provincia, noi speriamo quindi che si risolva definitivamente, così come bisogna affrontare con serietà, perché in questo si risponde alla città dei bambini. Io ve lo dico qui polemicamente, io avrei preferito che quella parentesi non ci fosse, non si risponde con il piccolo verde rispondendo alla città dei bambini. Si risponde con un intervento globale e complessivo. Questo lo capisco. Sembra che gli stiamo dando il contentino. Bè permettetemi, cioè se volete il mio punto di vista cancellatelo, è molto più elegante e più bello. Invece credo che la Grassi, che storicamente è senza palestra. Io non capisco perché in questa città, quando si costruivano le scuole, le palestre venivano sempre dopo, bisognava fare un intervento successivo. Quindi la Grassi ha bisogno di una palestra, e bisogna senz’altro, io ritengo, metterla nel prossimo bilancio, con i mutui, con quello che si vuole. Bene, detto questo, io, siccome il Sindaco è anche Consigliere Provinciale, e siccome è Sindaco di questa città, io lo richiamo a quella che è la situazione delle scuole provinciali, caro Sindaco, soprattutto, e qui voglio essere pesante, allora se non la si affronta con il dovuto impegno, io sono convinto che la Provincia anche per quest’altro anno non metterà i soldi per ristrutturare e rendere agibile l’istituto professionale Mottolese, che è un istituto che può diventare un fiore all’occhiello per la nostra città e che però ha bisogno delle ristrutturazioni necessarie. Allora, io ve lo chiedo, bisogna fare in modo che anche nella nostra città arrivino le risorse. E poi, per ultimo, e chiudo, io non voglio fare altre interrogazioni su cose che sono state già sollevate, però l’auditorium, che doveva essere consegnato credo entro un mese dal momento in cui si disse, era il 10 novembre, siamo già a dicembre, io spero insomma che entro la fine dell’anno possiamo avere quella struttura che, in fatto di città dei bambini, credo che quella sia utilissima per tutta una serie di attività che i ragazzi, giovani, ecc, potrebbero fare. Così anche per la villa del Carmine, io ho fatto un’interrogazione su questo, ecco sollecito anche qui che si vada avanti, perché è importante nell’ambito degli impegni che l’assessorato sta prendendo. 

CONSIGLIERE CANTORE: - Presidente, è positiva questa votazione perché il prologo per il prossimo bilancio di previsione, perché siccome riteniamo che il prossimo bilancio sarà un bilancio ricco di opere pubbliche, ma non per ingenerare aspettative false nei confronti della città o di questa amministrazione. Ci auguriamo che ci sia da parte delle opposizioni voto favorevole, visto che stanno per votare in modo positivo questo provvedimento. Che cosa devo preannunciare il voto favorevole? È ovvio. O volete che esprima il parere sfavorevole? Però vorrei ricordare al professor Micoli una cosa singolare, perché guardate, molto spesso tutti noi siamo abituati a perdere un po’ della nostra memoria. Io mi ricordo quando venne in Consiglio Comunale quel provvedimento per la realizzazione dell’istituto per geometri, un’opera pubblica utile a risolvere due problemi. L’istituto per geometri è l’istituto Archimede, era un istituto fatiscente, inagibile, pericoloso. All’epoca, io, con qualche sorpresa e disagio, presi atto che non ci fu un voto favorevole all’unanimità, anzi, associazioni vicine notoriamente alla sinistra, il cosiddetto osservatorio sulla questione urbanistica, fece nei miei confronti, nei confronti della mia amministrazione, all’epoca, un attacco violento, denunziando alcune presunte irregolarità alla Procura della Repubblica, che francamente fece le sue indagini e non fui colpito nemmeno da comunicazione giudiziaria, perché convinto di quella procedura e della liceità della stessa. Ecco, non dobbiamo cadere in contraddizione quando sosteniamo tutti quanti di essere a favore dello sviluppo, della realizzazione di opere pubbliche. Io ho ascoltato attentamente la questione relativa al contenzioso della Tradeco , non sono voluto intervenire per non mettere elementi di disturbo o aggiungere polemica su polemica. Ma amministratori siamo noi, professor Scialpi. Quando ci troviamo di fronte ad atti e procedure. Una cosa è quel corpo, quel provvedimento, che in sé non ha assolutamente l’ombra della falsità. Altro è gli uffici che devono adottare tutti gli atti consequenziali per mettere in condizioni la parte soccombente di restituire le somme all’amministrazione comunale di Martina. Ma su questo, guardate noi abbiamo veramente un’attenzione veramente forte. Cioè io ringrazio l’opposizione perché pone le questioni, ma avrebbe fatto bene, secondo me, un’interrogazione su questo fatto specifico e non trascinare i Consigli Comunali in modo defaticante, cioè perdendo di vista a volte quelli che sono i punti che stiamo trattando. Certo, 800.000 € devono essere impegnati entro, 450.000 €, che è una parte minimale. Bè io devo dare atto a tutta la struttura che c’è stata una controtendenza rispetto al passato. Voi immaginate che 48 ore fa, abbiamo stabilito come destinare queste risorse, modestissime peraltro, per realizzare tutta una serie di interventi che non sono di carattere clientelare. Sono provvedimenti ad ampio spettro. Probabilmente campagna mia non sarà eliminata, ma non per questo si può contestare che la palificazione elettrica possa coincidere con l’abitazione di quel Consigliere. Cioè non mi sento di poter dire, di penalizzare quella zona perché ci abita il Consigliere (io sgombro il campo, non ci sono palificazioni vicino casa mia!!), però, voglio dire che è necessario uscire fuori da queste logiche a volte riduttive rispetto alla complessità, e alle difficoltà di amministrare una città difficile come Martina, che purtroppo sconta dei ritardi, a volte per colpa della politica, a volte per colpa della diligenza, non lo so, ma sicuramente per colpa anche dell’assenza di quelle figure specifiche che possono portare avanti i procedimenti, perché quest’amministrazione ha una pianta organica, non ce lo dimentichiamo, vecchia di decine di anni. A questo Comune non si fanno assunzioni, pubblici concorsi da decine e decine di anni. E allora è chiaro che noi vogliamo dei Dirigenti della struttura che diano il massimo, ma è anche necessario dare loro le risorse umane per portare avanti quelli che sono i Peg che noi assegniamo loro. Quindi noi riteniamo che col bilancio del 2003, questa amministrazione sarà in grado di fare bene progettando e programmando tutte quelle opere necessarie, dalla viabilità urbana a quella extraurbana, dalla rimappatura delle strutture e dei plessi scolastici, affinché gli stessi siano adeguati alle norme di sicurezza. E un ultimo invito che faccio alla struttura burocratica: noi dobbiamo impegnare queste risorse entro il 31 dicembre. Se ciò non avverrà noi abbiamo vanificato uno sforzo che è stato credo frutto di un lavoro collegiale e che quindi si potranno vedere i risultati, se ciò accadrà entro il 31 dicembre, nei prossimi due o tre mesi. E questo è un dato importante per cantierizzare tutta una serie di opere previste con quest’avanzo di amministrazione. 

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: - Guardate, credo che l’entità dell’avanzo, che è relativo al 2001, ricordiamolo, ed è stato accertato credo a giugno, fosse già disponibile dal momento in cui ci siamo insediati. Voglio dire, mi meraviglia che arriviamo in zona Cesarini con il rischio che poi si possa verificare quello che il capogruppo di Forza Italia diceva, di una difficoltà a mandare in esecuzione delle opere per il quale abbiamo già dichiarato la disponibilità al voto favorevole per l’apprezzamento specialmente di alcuni contenuti in esse..però io voglio ritornare su un’annotazione. Guardate che utilizzare un avanzo di amministrazione per fare le opere pubbliche è utilizzare le tasse dei cittadini di Martina per fare le opere pubbliche. Qualcuno ha detto poco fa, il nostro capogruppo, avrei voluto – questo avreste potuto farlo nell’assestamento – che alcune risorse fossero destinate a progettare opere pubbliche in modo da porle nel solco delle opere finanziate dalla Comunità Europea. Guarda le cose si legano. Noi Casa Cappellari l’abbiamo finanziata con gli oneri di urbanizzazione, poi l’abbiamo recuperato, l’abbiamo mandata in gara all’Europa, e abbiamo recuperato anche gli oneri di urbanizzazione con cui erano finanziati. Non con l’avanzo, con gli oneri di urbanizzazione. Alla fine l’abbiamo messo in carico alla Comunità Europea. Che c’entra questo discorso? C’entra, si lega con una politica tributaria che dice dai nostri banchi noi dobbiamo stare attenti alla pressione fiscale che grava sui cittadini. E mi dispiace che il tuo gruppo e la maggioranza non abbia votato il non incasso di una rata della Tarsu, perché sarebbe stato intelligente farlo, nel senso che state utilizzando solo 400 dei 1370 €, e quindi c’era la disponibilità anche per fare quel tipo di operazione, e nello stesso tempo c’era, c’è, la possibilità di piegarsi, non episodicamente e guardare a quelle opere pubbliche che possano essere finanziate dalla Comunità Europea, per non gravare sui bilanci dei cittadini. Ora, io sono convinto che tante piccole cose sono utili, e quindi vanno fatte magari anche con la spesa corrente, però, non ho visto l’attenzione della maggioranza considerare che cos’è oggi, oggi, che stiamo in questo periodo definito, in cui la finanza locale è messa sotto pressione da Roma e dalla difficoltà economica che hanno i cittadini, noi non prendiamo tutto l’avanzo, determinato per il 2001, e non consideriamo questi due aspetti. Uno, la necessità di fare delle opere pubbliche, contenute perché altrimenti non ce la facciamo neanche a metterle in cantiere. E l’altra quella di alleggerire, di considerare questa situazione. Noi torneremo su questo e valuteremo il vostro indirizzo sulla capacità di fare le cose con le risorse che vengono dallo Stato, quando lo Stato era più attento alle autonomie locali , ora si sta ritirando, no? E anche dalla stessa Comunità Europea. La notazione che il capogruppo di Forza Italia faceva sulla struttura è interessante perché noi dobbiamo capire perché una piazza vicino alla madonna della Sanità, finanziata con un miliardo, con il quale si poteva già acquisire il suolo e spianarlo e darlo al quartiere, non è stata posta in essere, perché la villa del Carmine, finanziata con mutuo, non con entrate correnti, mai. Si perde un po’ di tempo, magari non si risponde alla politica, che può essere clientelare, non è detto che lo sia. Però “mutuo”. Cioè si investe sul capitale, si fa un prestito a lungo termine. Tu sei imprenditore meglio di me, non si può utilizzare lo scoperto di conto per farsi la casa, no? Si fa così. Allora, noi riteniamo che sia stato gravissimo questo atteggiamento rispetto alla restituzione della tassa e ci torneremo. Io sono convinto che alla fine anche voi vi convincerete che è utile fare una cosa del genere. Ci torneremo, spiegando alla città quello che è successo, perché la città potrà apprezzare come noi non siamo qui per dire di no. Siamo qui per dire di sì, quando una fattività mette in campo delle iniziative che vanno nell’interesse della città. Ma siamo sicuramente a dire di no quando si utilizzano estemporaneamente degli strumenti e guardate il ricorso all’avanzo di amministrazione avviene perché c’è un ritardo dell’amministrazione, allora si corre ai ripari, si mettono le mani nel salvadanaio. Quando c’è programmazione le cose si fanno con più oculatezza, nel senso che si utilizzano gli strumenti finanziari più appropriati. Quindi io dico, io spero che questi elementi di buona amministrazione possano anche essere presi in considerazione. Poi ci troverete d’accordo quando qualcuno ci spiegherà come mai il foro boario ad Ortolino, finanziato, rifinanziato, ancora non può sorgere ad Ortolino. Quali sono gli impedimenti? Che cosa c’è che non va? Allora, in quel rapporto tra politica e gestione, le risorse stavano su un progetto di Ortolini, finanziato, e tu ci hai pure votato a favore quel bilancio. Se quel bilancio non è stato rifatto, e non mi sembra che voi abbiate fatto delle variazioni tali da dire io tolgo la rata del mutuo che deve servire…no, no, l’abbiamo lasciata la comunità montana, l’abbiamo lasciata, aveva fatto per troppo tempo al Comune di Martina Franca per cui se ne tenesse conto. Sono opere che stanno lì, voglio dire, che sono già o progettate a livello di progetto definitivo, così anche la stessa palestra, che richiamava, alla Grassi. Sono opere pubbliche, che già questo Consiglio Comunale, che il Presidente del Consiglio Comunale ha deciso di porre in atto. Non si capisce perché non vedono la luce. È stata richiamata anche la vicenda delle colonne Grassi. Io spero che si arrivi a un chiarimento su tutte queste partite di opere pubbliche che riguardano il nostro territorio che, ripeto ancora una volta, devono trovare la loro copertura finanziaria o nelle risorse europee o nei debiti a lunga scadenza. Non la devono trovare in modo estemporaneo. 

PRESIDENTE: - il provvedimento che viene portato all’attenzione del Consiglio con la firma del neo Dirigente responsabile dell’ufficio tecnico, settore lavori pubblici, nella persona dell’ingegner Rodolfo Nobile. Coma voi tutti sapete l’amministrazione ha voluto, di recente, attivare quanto era necessario per potenziare l’ufficio tecnico. Sono stati presi dei convenzionati, e nel ruolo dello sdoppiamento anche dei ruoli dirigenziali il signor Sindaco ha voluto che ci fosse un’altra figura importante, un latro Dirigente, in questo caso l’ingegner Nobile. Io sono particolarmente contento perché l’ingegner Nobile, tra l’altro, è il presidente dell’ordine degli ingegneri, quindi è sicuramente una persona capace che lavorerà, che ha accettato di buon grado di dare il suo contributo professionale per risolvere i problemi di Martina, per cui tutto quello che è stato anche oggetto, fra virgolette, di discussione, quindi di attenzione, io invito l’Assessore (l’Assessore Strippoli al momento non è presente) di dare incarico al neo dirigente di poter risolvere tutti questi problemi che sembrano quasi atavici e non sono risolti. 
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